IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Neanche voi siete ancora capaci di comprendere?
Quanto Gesù insegna è facilmente comprensibile, afferrabile dalla mente dell’uomo. Non sono le sue idee insensate, senza alcun fondamento di intelligenza e di sana razionalità. Chiunque legge anche un solo rigo di Vangelo, deve gridare la stessa verità annunziata da Nicodemo: “Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio» (Gv 3,1-3). Deve emettere la stessa confessione di fede fatta dalle guardie mandate per catturare Gesù: “Le guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e dai farisei e questi dissero loro: «Perché non lo avete condotto qui?». Risposero le guardie: «Mai un uomo ha parlato così!». Ma i farisei replicarono loro: «Vi siete lasciati ingannare anche voi? Ha forse creduto in lui qualcuno dei capi o dei farisei? Ma questa gente, che non conosce la Legge, è maledetta!». Allora Nicodèmo, che era andato precedentemente da Gesù, ed era uno di loro, disse: «La nostra Legge giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». Gli risposero: «Sei forse anche tu della Galilea? Studia, e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta!». E ciascuno tornò a casa sua” (Gv 7,45-53). Deve attestare quanto i maghi d’Egitto confessano con Mosè:  “Quindi il Signore disse a Mosè: «Di’ ad Aronne: “Stendi il tuo bastone, percuoti la polvere del suolo: essa si muterà in zanzare in tutta la terra d’Egitto!”». Così fecero: Aronne stese la mano con il suo bastone, colpì la polvere del suolo e ci furono zanzare sugli uomini e sulle bestie; tutta la polvere del suolo si era mutata in zanzare in tutta la terra d’Egitto. I maghi cercarono di fare la stessa cosa con i loro sortilegi, per far uscire le zanzare, ma non riuscirono, e c’erano zanzare sugli uomini e sulle bestie. Allora i maghi dissero al faraone: «È il dito di Dio!». Ma il cuore del faraone si ostinò e non diede ascolto, secondo quanto aveva detto il Signore” (Es 8,12-15).  Lo esige l’intelligenza dell’uomo, la sua umana sapienza, il suo discernimento. Chi vede Cristo Crocifisso deve gridare al mondo e a se stesso che Lui, Gesù, è il Differente. Non vi è alcun fondatore di religione che possa a Lui paragonarsi, allo stesso modo che non vi è alcun paragone tra le tenebre e la luce. Questa differenza non va fatta per fede, ma solo per umana constatazione, per umano discernimento, per umana intelligenza, umana sapienza.

Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!». Pietro allora gli disse: «Spiegaci questa parabola». Ed egli rispose: «Neanche voi siete ancora capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nella bocca, passa nel ventre e viene gettato in una fogna? Invece ciò che esce dalla bocca proviene dal cuore. Questo rende impuro l’uomo. Dal cuore, infatti, provengono propositi malvagi, omicidi, adultèri, impurità, furti, false testimonianze, calunnie. Queste sono le cose che rendono impuro l’uomo; ma il mangiare senza lavarsi le mani non rende impuro l’uomo» (Mt 15,12-20). 
Gesù Signore pone al centro della sua rivelazione, della sua Parola, della manifestazione del mistero del Padre e del suo stesso mistero, la mente dell’uomo con la sua sapienza, intelligenza, discernimento. L’uomo può ragionare. Se può, deve. Il Siracide lo afferma: ““Il Signore creò l’uomo dalla terra e ad essa di nuovo lo fece tornare. Egli assegnò loro giorni contati e un tempo definito, dando loro potere su quanto essa contiene. Li rivestì di una forza pari alla sua e a sua immagine li formò. In ogni vivente infuse il timore dell’uomo, perché dominasse sulle bestie e sugli uccelli. Ricevettero l’uso delle cinque opere del Signore, come sesta fu concessa loro in dono la ragione e come settima la parola, interprete delle sue opere. Discernimento, lingua, occhi, orecchi e cuore diede loro per pensare. Li riempì di scienza e d’intelligenza e mostrò loro sia il bene che il male. Pose il timore di sé nei loro cuori, per mostrare loro la grandezza delle sue opere, e permise loro di gloriarsi nei secoli delle sue meraviglie. Loderanno il suo santo nome per narrare la grandezza delle sue opere. Pose davanti a loro la scienza e diede loro in eredità la legge della vita, affinché riconoscessero che sono mortali coloro che ora esistono. Stabilì con loro un’alleanza eterna e fece loro conoscere i suoi decreti. I loro occhi videro la grandezza della sua gloria, i loro orecchi sentirono la sua voce maestosa. Disse loro: «Guardatevi da ogni ingiustizia!» e a ciascuno ordinò di prendersi cura del prossimo (Sir 17,1-14). Chi non fa la differenza tra il Vangelo e ogni altro libro di religione, chi non considera l’infinita distanza tra Cristo Crocifisso e ogni altro uomo sulla terra del passato, del presente, del futuro, chi non vede le divine altezze della verità da Lui insegnata, chi non considera la differenza di umanità tra la dottrina e di Gesù e ogni altra dottrina – non per fede ma solo per misero piccolo povero ragionamento umano – attesta di non essere vero uomo. Rivela al mondo la sua incapacità di vivere secondo le esigenze della sua umanità. Attesta di non avere intelligenza, non essere sapiente, di essere consumato dalla stoltezza.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci sapienti nello Spirito di Gesù.
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